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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
Vista la relazione del Direttore del Settore dei Servizi Istituzionali e Comunicazioni e del 
Direttore del Settore Urbanistica in data 8 novembre  2006, allegata come parte integrante del 
presente atto,  
 
Visto il D.Lgs. n. 267/00 e successive modifiche e integrazioni; 
 
Visti i pareri espressi a norma dell’art. 49 - 1° comma del D. Lgs. n. 267/00, come da foglio 
allegato;  
 

DELIBERA 
 
 

1) di approvare  l’ipotesi di transazione tra Comune di Sesto San Giovanni, Signori Mariani  
e Società Bergamella in ordine alla determinazione dell’indennità di esproprio su alcuni 
immobili (allegato “A”); 

 
2) di approvare  l’ipotesi di transazione tra Comune di Sesto San Giovanni, Signori Mariani,   

Società Bergamella e C.I.M.E.P. avente ad oggetto la cessione di aree in sostituzione di 
esproprio dietro riconoscimento di una somma a titolo di indennizzo (allegato “B”); 

 
3) di  dare atto che i contratti che recepiranno le suddette ipotesi di transazione potranno 

recare, rispetto alle bozze qui allegate, modifiche di forma e contenuto, necessarie e 
opportune ai fini della stipulazione, fermo restando la sostanza delle pattuizioni 
concordate tra le parti e approvate con il presente provvedimento; 

 
4) di introitare la somma di € 390.380,15 depositata alla Cassa Depositi e Prestiti per 

l’esproprio delle aree comprese nel PRU, svincolando gli importi a garanzia della 
procedura ablativa; 

 
5) di impegnare complessivamente la somma di € 2.325.848,30 come segue: 

          per € 1.800.000,00 al Tit. 2 Funz.9 Serv.1 Cap. 2902  “Interventi aree          
 Bergamella” del Bilancio 2006;  
           per € 390.380,15 al Tit.IV Cap. 3265 “Uscite da devolvere per conto terzi” del  Bilancio 
2006; 
 per € 135.468,15 al Tit.2 Funz.9 Serv.1 Cap. 2740/03 “Programma di recupero  urbano” 
dei RR.PP. 97; (reg. 2006/2675/3847/3848/4576) 
          
 

6) di dare mandato ai dirigenti competenti di verificare gli eventuali conguagli derivanti dalle 
convenzioni in essere, nonché di procedere all’estinzione delle partite contabili con il 
C.I.M.E.P. 



 

:  
 

 
 

RELAZIONE 
 
 
OGGETTO: Contenzioso Comune di Sesto san Giovanni , Signori Mariani – Società 

Bergamella e C.I.M.E.P.. Approvazione ipotesi di transazione. 
 
 

 
A partire dal 1996 l’Amministrazione Comunale ed il C.I.M.E.P. (Consorzio Intercomunale 
Milanese per l’Edilizia Economica Popolare)  è parte resistente in un articolato contenzioso 
promosso dalle Società Bergamella  e da i signori Mariani avanti sia la giurisdizione ordinaria, 
sia amministrativa, aventi ad oggetto l’impugnazione di provvedimenti espropriativi assunti 
dall’Amministrazione comunale su terreni di loro proprietà,  rispettivamente per quanto attiene 
all’aspetto risarcitorio,  alla determinazione dell’indennità di esproprio e all’annullamento degli 
atti amministrativi connessi alle attività espropriative.  
 
La vicenda legale tuttora in corso, ha avuto un complesso sviluppo che ha determinato un 
allungamento dei tempi favorito dalla stretta correlazione delle cause che ne ha di fatto 
impedito la discussione in parallelo, stante la pregiudizialità delle controversie amministrative e 
di quelle risarcitorie dalla cui definizione dipendono quelle di opposizione alla stima, e 
ulteriormente anche dai  rinvii richiesti nel tempo dalle parti private.  
 
A margine di questa articolata vicenda legale, nel corso degli anni sono stati esperiti alcuni 
tentativi di soluzione stragiudiziale, che pur non avendo avuto esito positivo, hanno spinto 
entrambe le parti a richiedere valutazioni e perizie in ordine alla stima dell’indennità di 
esproprio. 
 
A tal riguardo si fa specifico rinvio alla più recente perizia di stima resa per l’Amministrazione 
comunale dall’arch. Pietro Saviello in data 5 settembre 2005 che valutava adeguato assumere 
quale valore medio al mq. per le aree  ricomprese nell’ambito del PRU (Programma di 
Recupero Urbano) € 63,21, al lordo degli interessi calcolati al 31 agosto 2005.   
 
Di contro, la perizia di stima resa per le parti private dal Geom. Michele Specchio in data 22 
maggio 2006, valutava coerente un valore medio fissato a € 97,75 al  mq..  
Recentemente, in seguito a successivi contatti tra le parti, è stata formulata l’ipotesi di 
pervenire ad una proposta di transazione assumendo, a conciliazione dei diversi valori riportati 
nelle rispettive perizie, come valore congruo € 75,85 al mq.. 
  
Pertanto, l‘ipotesi transattiva che con questo atto si propone, ha ad oggetto principale la 
determinazione del valore dell’indennità di esproprio da riconoscere alle Società Bergamella e 
ai Signori Mariani le cui proprietà sono state oggetto dei provvedimenti espropriativi avviati dal 
Comune nel corso dell’anno 1997 nell’ambito di un Programma di Recupero Urbano, 
provvedimenti   che hanno portato i medesimi a ricorrere alle vie legali per l’annullamento degli 
atti relativi alle procedure espropriative e contro la determinazione dell’indennità di esproprio. 
 
Accanto all’oggetto principale costituito dalla determinazione dell’indennità di esproprio per le 
aree inserite nel P.R.U. (Piano di Recupero Urbano),  l’ipotesi transattiva prevede il 
riconoscimento del conguaglio dell’indennità di esproprio per un area già che l’Amministrazione 
comunale aveva già deliberato di acquisire in proprietà dalle società Bergamella e i Sig.ri 
Mariani il cui valore al mq. è stato fissato in € 36,50, valore che le parti ritengono congruo. 
 



 

:  
 

Per quanto riguarda la sussistenza dei presupposti di validità dell’atto di transazione, dal 
duplice punto di vista del diritto privato e del diritto pubblico, si osserva quanto segue. 
 
Quanto ai requisiti privatistici propri del contratto di transazione l’ipotesi di  transazione 
proposta contiene, sia la capacità di disporre dei diritti che formano oggetto del contenzioso in 
atto tra le parti, sia l’elemento dell’incertezza sull’esito della lite insita in ogni contenzioso, che 
nel caso in specie è circoscritta alla quantificazione dell’indennità  di esproprio. 
 
Circa l’elemento dell’incertezza sull’esito delle controversie, è opportuno osservare che 
l’oggetto della presente transazione non verte tanto sull’ ”an”, cioè sulla fondatezza della 
pretesa indennitaria da parte dei ricorrenti - fattispecie che potrebbe aprire alla necessità di 
altre e ulteriori valutazioni circa la convenienza di tale atto per l’Amministrazione, pretesa che è 
già stata accertata giudizialmente, - ma  esclusivamente sul “quantum”, cioè sulla misura 
dell’indennità a titolo di esproprio da riconoscere a controparte. 
 
Dal momento che la normativa privatistica pone come ulteriore requisito di validità la reciprocità 
delle concessioni, occorre valutare la consistenza del sacrificio che ogni parte è disposta a fare 
delle pretese avanzate in correlazione al vantaggio conseguito. 
 
Con il presente atto di transazione, le parti realizzano un concreto avvicinamento delle posizioni 
di partenza circa le rispettive stime individuando quale valore congruo da attribuire all’indennità 
di esprorio al mq.,  € 75,85, valore che si discosta di poco più del  10% in aumento rispetto alla 
stima compiuta con la citata perizia resa dal Geom. Saviello per il Comune di Sesto San 
Giovanni, tenuto conto che il valore di € 63,21 al mq. citato in perizia era comprensivo degli 
interessi solo sino al 31 agosto 2005 e gli atti transattivi prevedono il pagamento del 
corrispettivo entro il 31/12/2007. 
 
Sul punto è opportuno notare che nel caso di soccombenza per il Comune l’esborso potrebbe 
essere superiore, potendosi configurare anche nel valore intero chiesto nella perizia di 
controparte, al quale andrebbero comunque aggiunti ulteriori oneri relativi alla rivalutazione e 
agli interessi legali. 
 
Accanto ai requisiti puramente privatistici della fattispecie transattiva, in ragione della  natura 
pubblicistica dell’Amministrazione, si aggiunge l’interesse pubblico che deve essere perseguito 
nell’ambito del proprio agire a garanzia dei principi di trasparenza, correttezza, imparzialità, 
buon andamento ed economicità dell’azione amministrativa.  
 
A tal riguardo, l’equilibrio delle reciproche concessioni e quindi il vantaggio che per 
l’Amministrazione ne deriva dal presente atto di transazione non è limitato esclusivamente alla 
valutazione in termini economici immediati ma è esteso ad una valutazione del beneficio in 
termini più generali, comprendendo anche il più rapido perseguimento dell’interesse pubblico 
nel rispetto dei richiamati principi dell’art. 97 della Costituzione.   
 
Data la complessità della vicenda urbanistica e la notevole articolazione dei procedimenti 
giudiziari pendenti e la loro reciproca interferenza, un’ipotesi di soluzione transattiva presenta 
indubbi vantaggi per l’Amministrazione comunale sotto i seguenti aspetti: 
 
- chiudere un contenzioso storico, manifesto e potenziale che si trascina da lungo tempo e 

che malgrado l’aleatorietà circa l’esito delle controversie, potrebbe prefigurare per 
l’Amministrazione comunale un esborso in termini molto probabilmente superiori a quanto 
determinato in transazione a titolo di riconoscimento dell’indennità di esproprio, oltre a 
mantenere fermo un impegno di risorse economiche ed organizzative che è destinato a 
perpetuarsi considerati i tempi lunghi della giustizia, ulteriormente dilatabili con eventuali 
ricorsi ai gradi superiori di giudizio. 



 

:  
 

 
- Recuperare le somme depositate alla Cassa Depositi e Prestiti per l’esproprio delle aree 

comprese nel PRU, svincolando gli importi all’origine depositati a garanzia della procedura 
ablativa per € 390.380,15. 

 
- Regolare  gran parte dei rapporti economici tra C.I.M.E.P. e Comune di Sesto San 

Giovanni, consentendo in prospettiva la definitiva acquisizione delle aree del lotto di Piano 
di zona SS1 espropriate dal C.I.M.E.P. al suo valore stabilizzato. 

 
Accanto all’atto di transazione principale, con il presente provvedimento si propone di 
approvare un ulteriore atto transazione avente egualmente ad oggetto aree di proprietà delle 
società Bergamella e dei Signori Mariani.  
 
L’ipotesi di transazione in cui è parte necessaria anche il C.I.M.E.P., presenta elementi di 
analogia alla transazione principale, per i quali si richiamano le stesse considerazioni svolte ed 
elementi di diversità. 
 
Le aree sono state oggetto di occupazione d’urgenza da parte del C.I.M.E.P. a favore del 
Comune di Sesto San Giovanni,  e senza che si sia concluso il procedimento espropriativo nei 
termini di validità è intervenuta una irreversibile trasformazione; inoltre  parte di esse sono state 
assegnate  in diritto di superficie alla “Parrocchia di Santa Maria Nascente e Beato 
Mazzucconi”, con effetto reale a far tempo dalla data di acquisizione definitiva da parte del 
C.I.M.E.P. e sotto condizione sospensiva dell’acquisizione medesima. 
 
Tale situazione potrebbe dare titolo agli originari proprietari ad avvalersi di azione petitoria per 
la restituzione delle aree nello stato ex ante trasformazione. 
 
In proposito le società Bergamella e i Sig.ri Mariani, tramite il loro legale hanno fatto pervenire 
all’Amministrazione comunale una richiesta di risarcimento quantificata in  € 370.000  per 
l’avvenuta irreversibile trasformazione del fondo in difetto del perfezionamento del 
procedimento espropriativo.  
 
Dal momento che in dottrina e in giurisprudenza l’istituto dell’occupazione espropriativa  è  
tuttora controverso, sia in ordine ai presupposti, sia riguardo ai termini di prescrizione del 
risarcimento del danno, anche alla luce dell'art. 43 T.U. Espropriazioni per p.u. (dpr 327/01) e 
comunque, sarebbe ancora azionabile da parte dei proprietari l’azione petitoria con la quale 
chiedere la restituzione dell’area  nello stato  precedente all’irreversibile trasformazione, si  
ritiene opportuno al fine di prevenire una controversia che esporrebbe l’Amministrazione 
comunale al rischio di   dover resistere ad un ulteriore contenzioso che si prefigura di lunga 
durata potendosi esperire più gradi di giudizio e  incerto nell’esito, proporre un ‘ipotesi di 
transazione.  
 
 
Come anticipato si estendono al presente atto le medesime considerazioni relative alla 
congruità del valore al mq. assunto a conciliazione delle reciproche pretese in quanto è il 
medesimo utilizzato per le aree P.R.U. della transazione principale. 
 
Si fa presente che entrambe le ipotesi di transazione prevedono che il Comune di Sesto San 
Giovanni possa estinguere le obbligazioni di pagamento assunte nei confronti delle Società 
Bergamella e Sig.ri Mariani, eseguendo a norma dell’art. 1197 del c.c. una diversa prestazione 
da quella dovuta di analogo valore.   
 
Per le ragioni suesposte si propone di approvare le due ipotesi di transazione, dando atto che i 
contratti che recepiranno le suddette ipotesi di transazione potranno recare, rispetto alle bozze 



 

:  
 

qui allegate, modifiche di forma e contenuto, necessarie e opportune ai fini della stipulazione, 
fermo restando la sostanza delle pattuizioni concordate tra le parti e approvate con il presente 
provvedimento. 
 
Si allegano al presente atto: 
 

A) ipotesi di transazione  tra Comune di Sesto San Giovanni, Signori Mariani  e Società 
Bergamella in ordine alla determinazione dell’indennità di esproprio su alcuni immobili. 

B) ipotesi di transazione tra Comune di Sesto San Giovanni, Signori Mariani,  Società 
Bergamella e C.I.M.E.P. avente ad oggetto la cessione di aree in sostituzione di 
esproprio dietro riconoscimento di una somma a titolo di indennizzo. 

C) perizia di stima resa per l’Amministrazione comunale dall’arch. Pietro Saviello in data 5 
settembre 2005. 

D) perizia di stima resa per le parti private dal Geom. Michele Specchio in data 22 maggio 
2006. 

E) richiesta di risarcimento relative alle aree SMN formulata in data 13 giugno 206 da  
società Bergamella e i Sig.ri Mariani, tramite il loro legale.  

 
  

          Il Direttore  del Settore    Il Direttore del Settore Urbanistica 
dei Servizi Istituzionali e Comunicazioni  
    dott. Massimo Piamonte     Arch. Silvia Capurro  
 
 
Sesto San Giovanni, 8 novembre 2006. 
 
 
 
 
 
La delibera è stata approvata all’unanimità dei votanti con i voti favorevoli dei gruppi: 
DS, PRC, SDI, MARGHERITA, UDEUR. Astenuti: FI, LN. Assenti: AN, Gruppo Misto. 
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                                      ALLEGATO  “A” 

TRANSAZIONE TRA COMUNE DI SESTO SAN GIOVANNI, SIGNORI 

MARIANI E SOCIETA’ BERGAMELLA IN ORDINE ALLA 

DETERMINAZIONE DELLA STIMA DELL’INDENNITA’ DI ESPROPRIO 

SU ALCUNI IMMOBILI 

REPUBBLICA ITALIANA 

L’anno 2006 il giorno ............. del mese di .......................... dinanzi a me dott.ssa 

Maria Angela Danzì, Segretario Generale del Comune di Sesto San Giovanni, 

sono comparsi i signori: 

……………………. (C.F.:…………………………) nato a ……………… 

residente in ……………………….. nella sua qualità di procura generale in virtù 

di procura generale conferita per atti Notaio …………………………. Rep. n. 

………… del ………………… rispettivamente di: 

Società Immobiliare Bergamella I di Carlo Mariani & C. Sas (C.F-

:..........................) 

Società Immobiliare Bergamella II di Carlo Mariani & C. Sas (C.F-

:..........................) 

Società Immobiliare Bergamella III di Carlo Mariani & C. Sas (CF.:.................) 

del............. in forza dei poteri conferiti; 

Società Immobiliare Bergamella IV di. Carlo Mariani & C. Sas (C.F. 

...................) 

Maria Adele Mariani (C.F.………….......) nata a ...................il ......, 

residente a........................ 

Gabriella Mariani (C.F........................) nata a ...……………... il ............... 

residente a .....…………….................. 

Carlo Mariani (C.F...........…………...) nato a .................. il ...……....... 

residente a .......................……………… 

Giuseppina Mariani (C.F........................) nata a.…………...... il............ 

residente a ................ 

( di seguito denominate “Parti private”) 

Silvia Capurro,  nata a ………….., il………….. domiciliata per la carica in 

Sesto San Giovanni, piazza della Resistenza n. 20, dirigente la quale interviene al 

presente atto in rappresentanza del: 
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Comune di Sesto San Giovanni, con sede in Sesto San Giovanni, piazza della 

Resistenza n. 20,  

Codice Fiscale 02253930156, di seguito anche denominato Comune, 

nella sua qualità di dirigente del Settore Urbanistica, autorizzata alla stipulazione 

di contratti in forza di legge in relazione alla carica rivestita e in esecuzione della 

Deliberazione di Consiglio Comunale n.     del……………… 

Detti comparenti, della cui identità personale io Segretario generale sono certo,  

premettono quanto segue. 

0.a) ……………………………………………………………………………...…  

[menzione delle procedure di esproprio promosse nei confronti dei singoli 

proprietari e degli immobili rispettivamente interessati da tali procedure]. 

a) Tra le parti sono pendenti le seguenti cause per opposizione alla stima per 

indennità di esproprio dinnanzi alla Corte di Appello di Milano (C.I. 

Dr.ssaVanoni): 

a.1) causa R.G. n. 866/1999 promossa dalla Società Immobiliare Bergamella I di 

Carlo Mariani & C, sas riguardante le aree censite al N.C.T. di Sesto San 

Giovanni Foglio 46, mapp. 152 pari a mq. 3.088; 

a.2) causa R.G. n. 867/1999 promossa dalla Società Immobiliare Bergamella III 

di Carlo Mariani & C. sas riguardante le aree censite al N.C.T: di Sesto San 

Giovanni Foglio 47, mappali 57, 75 e 98 pari a complessivi  mq. 18.360; 

a.3) causa R.G. n. 868/1999 promossa dalla Società Immobiliare Bergamella IV 

di Carlo Mariani & C. sas riguardante le aree censite al N.C.T. di Sesto San 

Giovanni Foglio 47, mapp. 229 (ex 7 parte), 225 (ex 10-1/3) e Foglio 40, mapp. 

42 e 147-1/3 pari a complessivi  mq. 3.188; 

a.4) causa R.G. n. 944/1999 promossa da Maria Adele Mariani, Gabriella, 

Mariani, Carlo Mariani e Giuseppina Mariani riguardante le aree censite al 

N.C.T. di Sesto San Giovanni Foglio 46, mapp. 152 pari a mq. mq. 3.088; 

b) sono pendenti dinanzi, al T-A.R- della Lombardia - Milano i seguenti ricorsi: 

b.1) ricorso R.G. n. 3929/1998 promosso da Maria Adele Mariani e Gabriella 

Mariani per l’annullamento del decreto di esproprio per p.u. n. 2309 del 

2.07.1998 del Presidente della Provincia di Milano, della deliberazione della 

Giunta Comunale di Sesto San Giovanni n. 404 del 9.04.1997 e del D.P.R.G- n. 

51713 del 24.02.1997; 
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b.2) ricorso R.G. n. 3930/1998 promosso dalle Società Immobiliare Bergamella I 

di Carlo Mariani & C. sas, Immobiliare Bergamella III di Carlo Mariani & C. sas 

e Immobiliare Bergamella IV di Carlo Mariani & C. sas, per l’annullamento del 

decreto di esproprio per p.u. n. 2309 del 2.07.1998 del Presidente della Giunta 

della Provincia di Milano, della deliberazione della Giunta Comunale di Sesto 

San Giovanni n. 404 del 9.04.1997 e del D.P.R.G. n. 51713 del 24.02.1997. 

c) i Signori Maria Adele Mariani, Gabriella Mariani, Carlo Mariani e Giuseppina 

Mariani, nonché le Società Immobiliare Bergamella I di Carlo Mariani & C. sas, 

Immobiliare Bergamella III di Carlo Mariani & C. sas e Immobiliare Bergamella 

IV di Carlo Mariani & C. sas hanno promosso ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica (rispettivamente prot. n. 63321 e n. 63322 del 23.07.1997) ai 

fini dell’annullamento del decreto del Sindaco di Sesto San Giovanni n. 34699 

del 23.04.1997 avente ad oggetto l'occupazione  d'urgenza degli immobili 

occorrenti alla realizzazione delle opere previste dall'accordo di programma 

recupero urbano approvato con D.P.R.G. n.51713/1997 sopra menzionato; 

d) il Comune di Sesto San Giovanni ha deliberato di acquisire in proprietà le aree 

identificate a N.C.T, Foglio 42, mappali 60, 149 (ex 57 parte) e ex 150 ( già 57 

parte, soppresso per variazione d’ufficio unito al 29 campo sportivo), nonché 

area Roccabella Negroni (incensita) per la complessiva superficie di mq. 3.025  

per la realizzazione del Centro Sportivo di Via Manin e che il D.P.G.R- n.178 

del 6.07.1981 aveva stabilito che l’indennità provvisoria doveva essere 

soggetta a conguagli in forza delle norme di legge da emanare in conformità 

alla sentenza della Corte Costituzionale n. 5/1980 con atto di citazione 

dinnanzi al Tribunale di Milano notificato il 23.07.1997 prot. 63323 le Società 

Immobiliare Bergamella I di Carlo Mariani & C. sas, Immobiliare Bergamella 

III di Carlo Mariani & C. sas e Immobiliare Bergamella IV di Carlo Mariani & 

C. sas, previa diffida ad adempiere, hanno chiesto la declaratoria dell’obbligo 

del Comune di stipulare l’atto di cessione e la condanna del comune medesimo 

al conguaglio dell’indennità di esproprio ex art. 5 bis L.359/1992;  

e) tutte le aree sopra individuate dalla lettera “a” alla “d” sono pari a complessivi 

mq. 27.661 (ventisettemilaseicentosessantuno), salva più esatta quantificazione 

catastale; 
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f) le parti intendono transigere ogni controversia, con rinunzia da parte dei 

soggetti privati in epigrafe individuati ad ogni domanda ed azione pendente o 

futura ed ai loro effetti, alle sottoriportate condizioni e con contestuale e formale 

cessione a favore del Comune di Sesto San Giovanni di tutte le aree sopra 

descritte individuate.  

stipulano il presente atto di transazione ai seguenti patti e condizioni 

1) Le premesse formano parte integrante ad ogni effetto del presente contratto di 

transazione ed hanno effetto di patto tra le parti. 

2) Le parti private come sopra rappresentate, accettano in solido tra loro la 

somma complessiva di € 1.979.062,10 = 

(unmilionenovecentosettantanoveesesantadue/10) al lordo delle imposte dovute 

per legge, con rinunzia altresì a tutte le domande ed alle azioni civili ed 

amministrative ed ai ricorsi in premessa indicati, nonché con rinunzia sin d’ora 

ad ogni domanda ed azione relativamente ad ogni altra area ed immobile oggetto 

del presente atto. 

L'importo complessivo come sopra determinato è imputato: 

2.a) quanto a €uro 1.868.640,60= 

(unmilioneottocentosessantottomilasseicentoquaranta/60) pari a €uro 75,85/mq. 

al lordo di ogni onere e accessori per interessi calcolati alla data del 31.05.2005, 

per riconoscimento di quanto dovuto a transazione per le controversie pendenti 

dinanzi alla Corte di Appello di Milano R.G. nn. 866/99, 867/99, 868/99 e 

944/99 per aree incluse nel Programma di Recupero Urbano di cui all’art.11 

della L.2/12/2003, n.493, definitivamente approvato con Accordo di Programma 

di cui al D.P.G.R. n. 51713 del 24/02/1997, aree identificate al foglio 46, 

relative al foglio 46, mappali 152, foglio 47, mappali 57, 75, 98, 229 (ex 7 parte) 

e 225 (ex 10-1/3) nonché Foglio 40, mappale 42 e 147-1/3 per complessivi mq. 

24.636 (ventiquattromilaseicentotrentasei), di cui ai punti a), b) e c) delle 

premesse 

Le parti private rinunciano pertanto a tutte le domande ed alle azioni di cui alle 

cause pendenti dinnanzi alla Corte d’Appello di Milano R.G. nn. 866/1999 – 

867/1999, e 868/1999 e 944/1999 sopra indicate, nonché ai ricorsi R.G. nn. 

3929/98 e 3930/98 pendenti dinanzi al T.A.R della Lombardia ed ai ricorsi 

straordinari al Presidente della Repubblica (prot. 63321 e 63322 del 23.07.1997); 
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2.b) quanto a €uro 110.421,50= (centodiecimilaquattrocentoventuno/50) pari a 

€uro 36,50/mq. a titolo di conguaglio dell'indennit à di esproprio di aree pari a 

mq. 3.025, Foglio 42, mappali 60, 149  (ex 57 parte) e ex 150 ( già 57 parte, 

soppresso per variazione d’ufficio unito al 29 campo sportivo), nonché area 

Roccabella Negroni (incensita) di cui al punto d) delle premesse relative al 

complesso sportivo di Via Manin, oggetto della controversia pendente dinanzi al 

Tribunale di Milano Sez. ....... R.G. n. ………, 

3) Ciascuna parte privata, per gli immobili di rispettiva appartenenza, riconosce 

avvenuto il trasferimento della proprietà – e, per quanto possa occorrere, cede la 

proprietà – degli immobili stessi al Comune di Sesto San Giovanni, che ne 

prende atto, accetta e acquista. [dichiarazione da rendersi da parte di ciascuno 

dei privati, con descrizione della consistenza dei rispettivi immobili, dati 

catastali e confini]. 

………………………………………………………………………………………………. 

[seguono clausole connesse ai trasferimenti immobiliari: provenienza, stato 

degli immobili, immissione nel possesso, garanzia per evizione, rinuncia 

all’ipoteca legale, dichiarazioni urbanistiche ed edilizie].  

4) Le parti private dichiarano e garantiscono che tutti gli immobili oggetto del 

presente contratto sono liberi da qualsiasi vincolo, onere e trascrizione 

pregiudizievoli con esclusione di quelli di cui ai provvedimenti citati nel 

presente atto. 

In caso di accertamento di vincoli, oneri e trascrizioni pregiudizievoli non 

cancellati entro la data del presente contratto, il medesimo si intende risolto di 

diritto e con diritto del Comune  al risarcimento del danno. 

5) Il Comune di Sesto San Giovanni nei limiti e per quanto di sua competenza, si 

impegna a corrispondere l'importo di €uro 1.979.062,10 

(unmilionenovecentosettantanoveesessantadue/10), al lordo delle imposte dovute 

per legge, di. cui al precedente punto 2) concordato, tra le parti e riconosciuto 

congruo entro il 31 dicembre 2007. 

In caso di mancato pagamento entro il termine suindicato, esclusa in ogni caso la 

risoluzione del presente contratto, decorreranno, senza necessità di preavviso o 

messa in mora, gli interessi al tasso legale corrente a far tempo dalla stessa data 

del 31.12.2007. 
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Le parti private sin d’ora acconsentono, dando atto che per l’obbligazione di cui 

al precedente punto 5) hanno già acconsentito, che il Comune, ai sensi dell’art. 

1197 1° comma c.c., e tenuto conto delle vigenti norme di legge e regolamentari 

in materia di alienazione del patrimonio immobiliare ed in particolare il 

regolamento approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 50 del 19 

dicembre 2005 e del procedimento ivi disciplinato, in luogo del pagamento 

dell’importo indicato estingua la propria obbligazione mediante esecuzione della 

diversa prestazione consistente nella cessione della proprietà di beni di pari 

valore, determinato sulla base di apposita perizia redatta sulla base dell’art. 5 del 

citato regolamento delle alienazioni del patrimonio immobiliare. 

6) Le parti danno altresì atto che nulla è dovuto ai soggetti privati stipulanti il 

presente atto da parte di Provincia di Milano, Regione Lombardia, Consorzio 

Intercomunale Milanese per l'Edilizia Popolare (C.I.M.E.P.) e Azienda 

Lombarda Edilizia Residenziale (A.L.E.R.) ai quali enti il presente atto viene 

pertanto notificato al solo fine di presa d'atto dell'intervenuta rinunzia alle 

domande ed alle azioni in tutte le controversie pendenti in epigrafe individuate e 

descritte. 

7) Tutte le spese legali connesse alle controversie indicate nel presente atto si 

intendono compensate tra le parti. 

8) Le parti convengono che le spese necessarie per la registrazione del presente 

atto e per la trascrizione dello stesso nei Registri Immobiliari siano a carico del 

Comune, mentre sono a carico delle parti private i diritti di segreteria esigibili 

dal Comune e le spese relative alle ispezioni ipotecarie e alle eventuali pratiche 

catastali, che qualora vengano anticipate dal Comune dovranno essere poi ad 

esso rimborsate dai privati stessi. 

9) Le cessioni immobiliari oggetto del presente atto sono soggette al seguente 

regime fiscale: 

- imposta di registro in misura fissa ai sensi dell’art. 1, 6° comma, della Tariffa, 

Parte Prima, allegata al D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131; 

- imposte ipotecaria e catastale in misura fissa ai sensi dell’art. 2 della Tariffa 

allegata al D.P.R. 31 ottobre 1990 n. 347. 

[Eventuale:] Le parti danno atto che le somme percepite dai cedenti in 

corrispettivo delle presenti cessioni sono soggette alla ritenuta di cui all’art. 11, 
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comma 7, della Legge 30 dicembre 1991 n. 413 in relazione all’imposta sui 

redditi di cui all’art. 81, comma 1, lettera b) del D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917, 

in quanto i terreni in contratto ricadono in zona territoriale omogenea di tipo 

“…”, come risulta dal certificato di destinazione urbanistica qui allegato.  

10) I Signori Maria Adele Mariani, Gabriella Mariani, Carlo Mariani e 

Giuseppina Mariani e le Società Immobiliare Bergamella I di Carlo Mariani & C. 

sas, Immobiliare Bergamella II di Carlo Mariani & C, sas, Immobiliare 

Bergamella III di Carlo Mariani & C. sas e Immobiliare Bergamella IV di Carlo 

Mariani & C, sas dichiarano che con la sottoscrizione e la stipulazione del 

presente atto di transazione nulla più è dovuto loro per tutti i titoli, ragioni e 

cause di cui a tutte le controversie in premessa individuate, in quanto con il 

presente atto le relative domande ed azioni si intendono rinunziate sin d'ora e che 

a carico del Comune di Sesto San Giovanni resta soltanto l’obbligazione di cui al 

precedente punto 5. 

11) Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, o tra alcune di esse in 

ordine all’interpretazione, all’adempimento e all'esecuzione del presente 

contratto di transazione sarà devoluta al Tribunale di Monza. 

*      *     *     *      *      *       *       * 

Il presente atto, scritto da persona di mia fiducia, composto di …. fogli dei quali 

occupa ……… facciate, è stato da me Segretario Comunale letto ai comparenti i 

quali, a mia domanda, hanno risposto essere l’atto in tutto conforme alla loro 

volontà e pertanto lo approvano e per conferma unitamente a me lo 

sottoscrivono. 

Il Comune di Sesto San Giovanni    Le Parti Private 

 









 
CITTA’ DI SESTO SAN GIOVANNI 

Medaglia d’Oro al V.M. 
SETTORE DEI SERVIZI ISTITUZIONALI E COMUNICAZIONI 

Servizio Legale - Contratti 
 
         ALLEGATO “B” 

Repertorio n.         Raccolta n.  

TRANSAZIONE TRA COMUNE DI SESTO SAN GIOVANNI, C.I.M.E.P  I SIGNORI 

MARIANI E LE SOCIETA’ BERGAMELLA PER LA CESSIONE DI AREE IN 

SOSTITUZIONE DI ESPROPRIO DIETRO RICONOSCIMENTO DI UNA SOMMA A 

TITOLO DI INDENNIZZO  

REPUBBLICA ITALIANA 

L’anno duemilasei, il giorno                 del mese di                . 

In Sesto San Giovanni, Piazza Della Resistenza n. 20, nell’ufficio del  Segretario Generale 

presso il Palazzo Comunale. 

Avanti a me dott.ssa Mariangela Danzì, Segretario Generale, 

sono comparsi i signori: 

Capurro Silvia nata a ………….., il………….. domiciliata per la carica in Sesto San Gio-

vanni, piazza della Resistenza n. 20, dirigente che interviene al presente atto in rappresen-

tanza del: 

COMUNE DI SESTO SAN GIOVANNI, con sede in Sesto San Giovanni, piazza della Re-

sistenza n. 20, Codice Fiscale 02253930156 

(in seguito anche denominato “Comune”), 

nella sua qualità di dirigente del Settore Urbanistica, autorizzata alla stipulazione di con-

tratti in forza di legge in relazione alla carica rivestita e in esecuzione della Deliberazione 

di Consiglio Comunale n.     del……………… 

 

xxxxxxxxxxxxxxx nato a xxxxxx il xx xxxxx xxxxx residente in xxxxxxxxx, Via 

xxxxxxxxxxx n. x, dirigente, il quale interviene al presente atto nella sua qualità di 

xxxxxxxxxxxxxx ed in rappresentanza del: 

“Consorzio Intercomunale Milanese per l'Edilizia Popolare”, in prosieguo chiamato 

"C.I.M.E.P." con sede in Milano, Via Pirelli n. 30, codice fiscale 80101970152, 

 (in seguito denominato “Consorzio” o “Parte Cedente”) 

munito degli occorrenti poteri in forza della determinazione n° xx del xx xxxx xx e di deli-

berazione del Consiglio Direttivo in data xx xxxxxxxxx xxx n. xxx, il cui verbale è conser-

vato in copia agli atti dell’ufficiale rogante; 

è comparso il Signor ………………………. (C.F.:…………………………) nato a 

……………… residente in ……………………….. nella sua qualità di procura generale in 

virtù di procura generale conferita per atti Notaio …………………………. Rep. n. ………… 

del ………………… rispettivamente di: 
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Società Immobiliare Bergamella I di Carlo Mariani & C. Sas (C.F-..........................) 

Società Immobiliare Bergamella II di Carlo Mariani & C. Sas (C.F-..........................) 

Società Immobiliare Bergamella III di Carlo Mariani & C. Sas (CF.:.................) 

del............. in forza dei poteri conferiti; 

Società Immobiliare Bergamella IV di. Carlo Mariani & C. Sas (C.F.: ...................) 

Maria Adele Mariani (C.F.………….......) nata a ...................il ......, 

residente a........................ 

Gabriella Mariani (C.F........................) nata a ...……………... il ............... 

residente a .....…………….................. 

Carlo Mariani (C.F...........…………...) nato a .................. il ...……....... 

residente a .......................……………… 

…………………….. [eredi della defunta Giuseppina Mariani] (C.F........................) nato 

a.…………...... il............ residente a ................   

(in seguito denominate “Parti private”). 

Detti comparenti, della cui identità personale io Segretario Generale sono certo,  

premettono quanto segue: 

- L’area ove insiste l’edificio di culto denominato "Parrocchia di Santa Maria Nascente e 

Beato Mazzucconi" identificata nel N.C.T. di Sesto San Giovanni Foglio 47, mappali nn. 

ex 208 (ex 7 parte, soppresso e unito per variazione d’ufficio al mappale 227 fabbricati 

Chiesa atti catastali n. 44559 del 08.07.1997), mappali 226 parte, 227 parte e mappale A 

(chiesa) parte ( ex mappale 10), mappale 227 parte e mappale A (chiesa) parte (ex map-

pale 10 -1/2 ex strada Bergamella), nonché ex foglio 46 mappale 189 (soppresso unito 

mappale A e mappale 227 Chiesa, per variazione d’ufficio atti n. 44559 del 08.07.1997)  

per la complessiva superficie di mq. 1.915, è stata oggetto di occupazione d’urgenza da 

parte del CIMEP (con decreti nn 85 del 1988 e 9 del 1990) in favore del Comune di Sesto 

San Giovanni che l’ha assegnata in diritto di superficie alla Parrocchia con atto rep. N. 

110.000, n. 13440 di Racc. per atto Notaio Dr. Enrico Lainati del 18.10.1989 con effetto 

reale a far tempo dalla data di acquisizione definitiva da parte del CIMEP e sotto condizio-

ne sospensiva dell’acquisizione medesima. 

- Detta area è stata oggetto di irreversibile trasformazione senza che sia stato concluso il 

procedimento espropriativo nei termini di validità della dichiarazione di pubblica utilità.   

- Le aree di cui ai mappali nn. 215 (ex mappale 137 parte), 216 (ex 138 parte), 2l7 (ex 197 

parte), 228 (ex 7 parte) foglio 47 N.C.T. pari a mq. 2.657 oggetto di occupazione d’urgenza 

da parte del CIMEP (con decreto nn. 85 del 1988) in favore del Comune di Sesto San Gio-

vanni che costituiscono il sagrato e la piazza antistante la Parrocchia di Santa Maria Na-

scente Beato Mazzucconi con conseguente trasformazione irreversibile senza che sia sta-

to concluso il procedimento espropriativo nei termini di validità della dichiarazione di pub-

blica utilità.  
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-Le aree sopra individuate sono pari a complessivi mq. 4.572 

(quattromilacinquecentosettantadue), salva più esatta quantificazione catastale. 

- La circostanza che tali aree, come sopra individuate ai paragrafi precedenti, sono state 

oggetto di occupazione di urgenza da parte del C.I.M.E.P. in favore del Comune di Sesto 

San Giovanni e che hanno subito una trasformazione irreversibile  in assenza della con-

clusione del procedimento espropriativo, potrebbe dare titolo agli  originari proprietari (Ma-

riani) ad avvalersi di azione petitoria per la restituzione delle aree nello stato ex ante tra-

sformazione.  

-Le parti concordano, stante le relative posizioni giuridiche, che è opportuno addivenire ad 

una transazione con la quale si disponga, in sostituzione di esproprio e dietro riconosci-

mento di una somma a titolo di indennizzo, la cessione di dette aree tra parti private e il 

C.I.M.E.P.  e contestualmente tra C.I.M.E.P. e il Comune di Sesto San Giovanni, con ri-

nunzia da parte dei soggetti privati in epigrafe individuati ad ogni domanda ed azione pen-

dente o futura ed ai loro effetti relativamente a dette aree, alle sottoriportate condizioni.  

 

Ciò premesso, 

le parti convengono e stipulano quanto segue: 

ART. 1) 

La premessa forma parte integrante ed essenziale del presente contratto. 

ART. 2) 

Le parti private, ciascuna per i propri diritti, cedono in sostituzione di esproprio al 

C.I.M.E.P., che accetta ed acquista, la proprietà dei seguenti immobili: 

a) area ove insiste l’edificio di culto denominato "Parrocchia di Santa Maria Nascente e 

Beato Mazzucconi" identificata nel N.C.T. di Sesto San Giovanni Foglio 47, mappali nn. 

ex 208 (ex 7 parte, soppresso e unito per variazione d’ufficio al mappale 227 fabbricati 

Chiesa atti catastali n. 44559 del 08.07.1997), mappali 226 parte, 227 parte e mappale A 

(chiesa) parte ( ex mappale 10), mappale 227 parte e mappale A (chiesa) parte ( ex map-

pale 10 -1/2 ex strada Bergamella),  nonché ex foglio 46 mappale 189 (soppresso unito 

mappale A e mappale 227 Chiesa, per variazione d’ufficio atti n. 44559 del 08.07.1997), 

indicate con bordo giallo nella planimetria allegata al presente atto sotto la lettera “A”; 

b) aree di cui ai mappali nn. 215 (ex mappale 137 parte) , 216 (ex 138 parte), 217 (ex 197 

parte), 228 (ex 7 parte) foglio 47 N.C.T. indicate con bordo giallo nella planimetria allegata 

al presente atto sotto la lettera “B”; . 

e così per un totale complessivo di mq. 4.572 salvo migliore descrizione, più precisi confini 

e dati catastali, il cui errore od omissione non potrà mai invalidare il presente atto. 

ART. 3) 

Le parti danno atto che la predetta cessione di cui al precedente art. 2) realizza la condi-

zione sospensiva contenuta al Primo  Luogo della Convenzione in data 18 ottobre 1989 n. 
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110000/13440 di Rep. Notaio Enrico Lainati. Pertanto essa rende automaticamente effica-

ce, dalla data odierna, la cessione del diritto di superficie sull’area ove insiste l’edificio di 

culto denominato "Parrocchia di Santa Maria Nascente e Beato Mazzucconi" identificata 

nel N.C.T. di Sesto San Giovanni Foglio 47, mappali nn. ex 208 (ex 7 parte, soppresso e 

unito per variazione d’ufficio al mappale 227 fabbricati Chiesa atti catastali n. 44559 del 

08.07.1997), mappali 226 parte, 227 parte e mappale A (chiesa) parte ( ex mappale 10), 

mappale 227 parte e mappale A (chiesa) parte ( ex mappale 10 -1/2 ex strada Bergamel-

la), nonché ex foglio 46 mappale 189 (soppresso unito mappale A e mappale 227 Chiesa, 

per variazione d’ufficio atti n. 44559 del 08.07.1997), in tale atto convenuta tra C.I.M.E.P. e 

la “Parrocchia di Santa Maria Nascente e Beato Mazzucconi”. 

Le parti danno conseguentemente atto che, per effetto della presente pattuizione, a far da-

ta da oggi la “Parrocchia di Santa Maria Nascente e Beato Mazzucconi” è titolare del dirit-

to di superficie sull’area sopramenzionata, ferma restando la proprietà del suolo in capo al 

Comune di Sesto San Giovanni. 

ART. 4) 

Il C.I.M.E.P., conseguentemente all’acquisto della proprietà degli immobili descritti al pre-

cedente art. 2, cede al COMUNE DI SESTO SAN GIOVANNI, che accetta e acquista: 

a) la proprietà  - gravata da diritto di superficie a favore della “Parrocchia di Santa Maria 

Nascente e Beato Mazzucconi”, come precisato al Primo Luogo della Convenzione in data 

18 ottobre 1989, atto N. 110000/13440 di Rep. Notaio Enrico Lainati con atto rep. N. 

110.000, n. 13440 di Racc.- dell’area ove insiste l’edificio di culto denominato "Parrocchia 

di Santa Maria Nascente e Beato Mazzucconi" identificata nel N.C.T. di Sesto San Gio-

vanni Foglio 47, mappali nn. ex 208 (ex 7 parte, soppresso e unito per variazione d’ufficio 

al mappale 227 fabbricati Chiesa atti catastali n. 44559 del 08.07.1997), mappali 226 par-

te, 227 parte e mappale A (chiesa) parte ( ex mappale 10), mappale 227 parte e mappale 

A (chiesa) parte ( ex mappale 10 -1/2 ex strada Bergamella), nonché ex foglio 46 mappale 

189 (soppresso unito mappale A e mappale 227 Chiesa, per variazione d’ufficio atti n. 

44559 del 08.07.1997)  per la complessiva superficie di mq. 1.915. 

b) la proprietà delle aree di cui ai mappali nn. 215 (ex mappale 137 parte), 216 (ex 138 

parte), 2l7 (ex 197 parte), 228 (ex 7 parte) foglio 47 N.C.T. pari a mq. 2.657 oggetto di oc-

cupazione d’urgenza da parte del CIMEP (con decreto nn 85 del 1988) in favore del Comu-

ne di Sesto San Giovanni che costituiscono il sagrato e la piazza antistante la Parrocchia 

di Santa Maria Nascente Beato Mazzucconi. 

………………………………………………………………………………………………. 

[seguono clausole connesse ai trasferimenti immobiliari: provenienza, stato degli immobi-

li, immissione nel possesso, garanzia per evizione, rinuncia all’ipoteca legale, dichiarazio-

ni urbanistiche ed edilizie].  

ART. 5) 
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Le parti accettano di assumere quale corrispettivo a titolo di indennità di esproprio, occu-

pazione e interessi per la cessione delle aree la somma di € 75,85 al mq., valore che ri-

tengono congruo.  

Il corrispettivo complessivo per la cessione delle aree risulta essere di € 346.786,20 

(trecentoquarantaseisettecentottasei e venti), da pagarsi entro il 31 dicembre 2007, senza 

interessi. 

Con riferimento a tale somma il C.I.M.E.P., ai sensi dell’art. 1268 c.c., assegna alle Parti 

private quale nuovo debitore il Comune di Sesto San Giovanni, delegando quest’ultimo – in 

quanto debitore nei confronti dello stesso "C.I.M.E.P." di una somma di pari importo in 

forza della cessione di cui al precedente art. 4 - al pagamento della somma stessa diret-

tamente alle Parti private. 

Le parti private accettano l’obbligazione del Comune e dichiarano di liberare il 

"C.I.M.E.P.".  

Le parti private danno atto che per effetto della cessione di proprietà di dette aree accetta-

no a titolo di indennità, in solido tra loro, la somma complessiva di € 346.786,20 

(trecentoquarantaseisettecentottasei e venti) al lordo delle imposte dovute per legge, con 

rinunzia sin d’ora ad ogni domanda ed azione relativamente ad ogni area ed immobile og-

getto del presente atto.  

Le parti private fin d’ora acconsentono che il Comune di Sesto San Giovanni, ai sensi 

dell’art. 1197, 1° comma, c.c., e tenuto conto delle vigenti norme di legge e regolamentari 

in materia di alienazione del patrimonio immobiliare ed in particolare il regolamento appro-

vato con delibera di Consiglio Comunale  n. 50 del 19 dicembre 2005 e del procedimento 

ivi disciplinato, in luogo di pagamento dell’importo indicato, estingua la propria obbligazio-

ne mediante esecuzione della diversa prestazione consistente nella cessione di beni di 

pari valore, determinato sulla base di apposita perizia redatta in base all’art. 5 del citato 

regolamento comunale delle alienazioni del patrimonio immobiliare. 

ART. 6) 

Le parti private dichiarano e garantiscono che tutte le aree ed i beni oggetto del presente 

contratto sono libere da qualsiasi vincolo, onere e trascrizione pregiudizievoli con esclu-

sione di quelli di cui ai provvedimenti citati nel presente atto. 

In caso di accertamento di vincoli, oneri e trascrizioni pregiudizievoli non cancellati entro 

la data del presente contratto, il medesimo si intende risolto di diritto e con diritto del 

Comune e del C.I.M.E.P. al risarcimento del danno. 

ART. 7) 

Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, o tra alcune di esse in ordine 

all’interpretazione, all’adempimento e all'esecuzione del presente contratto di transazione 

sarà devoluta al Tribunale di Monza . 

ART. 8) 
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Le parti convengono che le spese necessarie per la registrazione del presente atto e per la 

trascrizione dello stesso nei Registri Immobiliari siano a carico del Comune, mentre sono 

a carico delle parti private i diritti di segreteria esigibili dal Comune e le spese relative alle 

ispezioni ipotecarie e alle eventuali pratiche catastali, che qualora vengano anticipate dal 

Comune dovranno essere poi ad esso rimborsate dai privati stessi. 

ART. 9) 

Le cessioni immobiliari oggetto del presente atto sono soggette al seguente regime fisca-

le: 

- imposta di registro in misura fissa ai sensi dell’art. 1, 6° comma, della Tariffa, Parte Pri-

ma, allegata al D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131; 

- imposte ipotecaria e catastale in misura fissa ai sensi dell’art. 2 della Tariffa allegata al 

D.P.R. 31 ottobre 1990 n. 347. 

[Eventuale:] Le parti danno atto che le somme percepite dai cedenti in corrispettivo delle 

presenti cessioni sono soggette alla ritenuta di cui all’art. 11, comma 7, della Legge 30 

dicembre 1991 n. 413 in relazione all’imposta sui redditi di cui all’art. 81, comma 1, lettera 

b) del D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917, in quanto i terreni in contratto ricadono in zona ter-

ritoriale omogenea di tipo “…”, come risulta dal certificato di destinazione urbanistica qui 

allegato.  

ART. 10) 

Vengono allegati al presente atto i seguenti documenti: 

A) Estratto di mappa catastale; 

B) Tavola di azzonamento; 

C) Certificato di destinazione urbanistica; 

…………………………………………………... 

 

Del presente atto io Segretario Generale ho dato lettura alle Parti che, approvan-

dolo e confermandolo, con me lo sottoscrivono, omessa la lettura degli allegati per e-

spressa volontà delle Parti stesse. 

 Questo atto, scritto a macchina da persona di mia fiducia, consta di …….  fogli di 

cui occupa ………. intere facciate e fin qui della ……….. 

 

LE PARTI PRIVATE  

 

 

IL CONSORZIO 

 

 

IL COMUNE 
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IL SEGRETARIO GENERALE 

 










































































































































































